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Atto N. 2878/2024 
 

Oggetto: DETERMINAZIONE A CONTRARRE - PRESTITO ORDINARIO C.D.P. PER 
EURO 73.222,81 - FINANZIAMENTO INTERVENTI DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA IMPERMEABILIZZAZIONE E RELATIVA PAVIMENTAZIONE 
DELLE TERRAZZE DEGLI UFFICI DELLA CITTÀ METROPOLITANA DI GENOVA - 
SEDI 

In data 11/11/2024 il dirigente GIOVANNI LIBRICI, nella sua qualità di responsabile, adotta il 
seguente Atto dirigenziale; 
 
Vista la Legge 7 aprile 2014 n. 56, “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle 
unioni e fusioni di comuni”; 
 
Richiamato lo Statuto della Città Metropolitana di Genova; 
 
Visto l’art. 107, commi 1, 2 e 3, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle 
leggi sull’ordinamento degli enti locali”. 
 
Visto il Bilancio di previsione 2024 - 2026 approvato in via definitiva dal Consiglio Metropolitano 
con la propria Deliberazione n. 34 del 15 dicembre 2023.  

Visto il Decreto del Sindaco metropolitano n. 11 dell'8 febbraio 2024 con cui sono stati approvati il 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) e relativi allegati, il Piano Esecutivo di Gestione 
2024-2026 e il Gender Equality Plan 2024-2026. 

VISTO l’articolo 109, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e successive 
modificazioni, recante il Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali (T.U.E.L.).  

VISTA  Bilancio di Previsione triennale 2024-2026 approvato in via definitiva con la Deliberazione 
del Consiglio metropolitano n. 34 del 15 dicembre 2023, esecutiva, nel quale sono individuate le 
autorizzazioni alla assunzione di mutui, esecutiva ai sensi di legge. 

VISTA la deliberazione consiliare n. 10 del 24 aprile 2024 esecutiva ai sensi di legge, con la quale 
l’Ente ha approvato il rendiconto dell'anno 2023. 

ATTESA la ricorrenza delle condizioni di cui all’articolo 204, comma 1 del T.U.E.L. e successive 
modificazioni. 

RITENUTO CHE 

• il fine che s’intende perseguire con il contratto di prestito è quello di procurare le risorse 
finanziarie necessarie all’acquisto degli automezzi da lavoro (CUP D32H24000610003); 

• il contratto con la Cassa Depositi e Prestiti società per azioni (CDP S.p.A.) ha per oggetto 
l’assunzione di un prestito - ai sensi degli articoli 11, 12 e 13 del decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze 6 ottobre 2004 - per l’importo di Euro 73.222,81; 

• tale contratto deve essere stipulato in forma scritta;  
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• che la decorrenza dell’ammortamento è fissata al 1° gennaio del secondo anno successivo 
a quello della data di perfezionamento; 

• la durata del prestito è di 20 anni ed il relativo tasso è fisso. 

PRESO ATTO CHE  

• la durata del piano di ammortamento del prestito non è superiore alla vita utile 
dell'investimento, ai sensi dell’articolo 10, comma 2, della legge 24 dicembre 2012, n. 243; 

• l'Ente ha rispettato gli obblighi previsti dall’articolo 27, comma 2, lettera c) e dall'articolo 
37, comma 1, lettera b), del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, e che pertanto l’Ente non risulta 
inadempiente agli obblighi di certificazione dei crediti o diniego non motivato anche 
parziale della certificazione stessa. 

Che il contraente CDP S.p.A. è stato individuato in base ai criteri di cui al D.L. 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito con modificazioni dalla legge 24 novembre 2003, n. 326 e s.m.i. e relativi decreti 
attuativi.  

Dato atto che l'istruttoria del presente atto è stata svolta da Sandra Morchio, responsabile del 
procedimento, che attesta la regolarità e correttezza dell'azione amministrativa, per quanto di 
competenza, ai sensi dell'articolo 147 bis del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267  e che 
provvederà a tutti gli atti necessari all'esecuzione del presente provvedimento, fatta salva 
l'esecuzione di ulteriori adempimenti posti a carico di altri soggetti. 

Dato atto che nel presente procedimento si è operato nel rispetto della normativa sulla privacy, con 
particolare riferimento ai principi di necessità, di pertinenza e non eccedenza. 

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto il dirigente attesta, in attuazione del piano 
anticorruzione della Città Metropolitana di Genova, che allo stesso non sono pervenute da parte 
dei propri collaboratori dichiarazioni o segnalazioni circa la presenza di situazioni, anche potenziali, 
di conflitto di interessi rispetto al presente procedimento. 

Considerato che, con la sottoscrizione del presente atto, il dirigente attesta altresì la regolarità e 
correttezza dell'azione amministrativa, assieme al responsabile di procedimento ai sensi 
dell'articolo 147 bis del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

Dato atto che, il presente provvedimento, diventa efficace con l'apposizione del visto attestante la 
copertura finanziaria espresso ai sensi dell'articolo 147 bis del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267  come da allegato 

 
 

DISPONE 
1. di porre in essere tutte le attività finalizzate alla formalizzazione del contratto di prestito con la 

CDP S.p.A. al fine di procurare le risorse finanziarie necessarie all’acquisto degli automezzi da 
lavoro (CUP D32H24000610003); 

2. di aderire allo schema generale di “Contratto di prestito di scopo ordinario a tasso fisso ” ed 
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alle condizioni generali economiche e finanziarie di cui alla Circolare della CDP S.p.A. n. 1280 
del 27 Giugno 2013; 

3. che il tasso d’interesse applicato al contratto di prestito è quello fissato dai competenti organi 
della CDP S.p.A., valido fino alla successiva rilevazione nella settimana in cui la proposta 
contrattuale è ricevuta dalla CDP S.p.A; 

4. di garantire le n. 40 rate semestrali di ammortamento del prestito con delegazione di 
pagamento a valere sulle entrate afferenti i primi tre titoli di bilancio ai sensi dell’art. 206 del 
T.U.E.L.. 

La determinazione dirigenziale può essere impugnata al Tribunale Amministrativo Regionale 
(T.A.R.) entro 60 giorni dalla data di pubblicazione, oppure con ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica entro 120 giorni dalla data di pubblicazione. 

 

 

 
 
 

Sottoscritta dal Dirigente 
(GIOVANNI LIBRICI) 

con firma digitale 


